
 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

Si informa la cittadinanza che il Consiglio Comunale, in data del 30/12/2025 ha provveduto all’approvazione dei 

seguenti regolamenti: 

• REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TARI TRIBUTO PUNTUALE 

• REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E DEL CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE 

• REGOLAMENTO COMUNALE PER LA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO  

Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2026 il Comune di Lanusei introdurrà il nuovo sistema di Tari Tributo 

Puntuale (TTP), in sostituzione dell’attuale TARI. 

L’introduzione della TARI Tributo Puntuale non comporta automaticamente né un aumento né una diminuzione 

del tributo, ma mira a rendere più equa la ripartizione dei costi e a prevenire futuri aggravamenti dovuti a 

penalità regionali e all’aumento dei costi di smaltimento. 

 

 Cosa cambia per gli utenti? Il tributo sarà composto da una quota fissa - necessaria 

a coprire i costi generali del servizio - e da una quota variabile. A sua volta una parte 

della quota variabile sarà calcolata sulla base dei conferimenti di rifiuto 

indifferenziato effettuati dall’utenza, fermo restando che verrà comunque addebitato un numero di vuotature 

minime. I sistemi di tariffazione puntuale si basano sull’approccio "paga per quello che butti" per attuare in 

modo ottimale il principio cardine delle politiche ambientali UE: "chi inquina paga" 

Obiettivi del nuovo sistema 

• maggiore equità nella distribuzione dei costi del servizio;  

• incentivo alla riduzione dei rifiuti indifferenziati; 

• miglioramento della qualità della raccolta differenziata e tutela 

dell’ambiente. 

 

 

 Perché introdurre il nuovo sistema TTP subito? 

Innanzitutto, per rispettare le linee guida regionali, che mirano a migliorare le 

prestazioni ambientali del sistema di gestione dei rifiuti urbani e a garantire 

una maggiore equità nella ripartizione degli oneri economici. 



Inoltre, la Regione Autonoma della Sardegna con Deliberazione n. 14/9 del 12/03/2025 ha fornito gli indirizzi 

per lo sviluppo delle raccolte differenziate dei rifiuti urbani sul territorio regionale per il biennio 2025-2026 e 

per il 2027. La deliberazione istituisce un criterio di premialità/penalità basato, oltre che sulla percentuale di 

raccolta differenziata conseguita dai Comuni, sull’applicazione del sistema di tariffazione puntuale. Si precisa 

che, qualora non vengano soddisfatte entrambe le condizioni, i Comuni non avranno diritto ad alcuna 

premialità. 

Pertanto, l’Amministrazione, al fine di evitare un ulteriore aggravio dei costi ha deciso di affrettare 

l’introduzione del sistema della TARI Tributo Puntuale, sapendo bene che tale introduzione avrebbe 

comportato per la cittadinanza un impatto sulle abitudini degli stessi. 

 

PER CAPIRE MEGLIO CON I NUMERI: 

Premialità 1 livello: 70%+ Tari Tributo Puntuale = sgravio del 25% 

Premialità 2 livello: 80%+ Tari Tributo Puntuale = sgravio del 50%; 

Premialità 3 livello: 90% = sgravio del 50% 

 90%+ Tari Tributo Puntuale = sgravio del 75%. 

Si consideri che nell’anno 2023 la percentuale raggiunta dal Comune di Lanusei risultava essere del 77,15% 

mentre nel 2024 del 83,68%. Per l’anno 2025 non si sono ancora effettuati i calcoli definitivi ma dovrebbe 

risultare molto simile alla percentuale riscontrata nel 2024. 

Pertanto, sulla base della metodologia di attribuzione regionale della premialità se nel 2026 raggiungessimo la 

stessa percentuale otterremo lo sgravio del 50% sui costi sostenuti nell’anno di riferimento. 

 

 

 Cosa succederà ora? 

Non è possibile garantire con certezza un risparmio immediato per il cittadino medio; 

tuttavia il nuovo sistema è finalizzato a evitare aumenti futuri e a distribuire i costi in modo 

più equo nel medio periodo. Eventuali benefici, inoltre, non saranno immediati ma si 

realizzeranno in modo differito, in quanto la verifica dei costi si basa sugli anni precedenti 

e non su quello in corso.  L’effetto positivo della tariffazione puntuale si manifesta nel 

tempo, anche grazie alla progressiva riduzione dei costi complessivi del servizio e all’accesso alle premialità 

regionali. 

 Questo perché? 

• I costi dello smaltimento stanno purtroppo aumentando di anno in anno (un esempio la tariffa dello 

smaltimento dell’umido è aumentata da € 71,47 € a tonnellata nel 2024 ad € 98,03 nel 2025); 

• La normativa sulla differenziazione dei rifiuti è sempre più rigida e le categorie di rifiuti stanno aumentando; 

• La premialità che otterremo potrebbe pertanto servire “solamente” a coprire l’aumento dei costi. 

Perché allora dobbiamo continuare a differenziare? 

• Prioritariamente per il nostro pianeta; 

• Poi per contenere i costi: la percentuale che la Regione pone come obiettivo per conseguire la premialità è 

sempre più alta; pertanto, se non migliorassimo con le nostre abitudini di differenziazione dei rifiuti 

potremmo conseguire una penalità che graverebbe su tutta la cittadinanza. 



Ma come funzionerà il calcolo della Tari Tributo Puntuale? Cosa dovrò fare per 

risparmiare? 

I costi e le tariffe sono determinati sulla base dei dati degli anni precedenti o con 

un preventivo che assegna svuotamenti minimi; eventuali risparmi o 

adeguamenti si concretizzano solo in conguaglio successivo (fine anno o anno 

dopo), non immediatamente. 

 

 RIFIUTO SECCO INDIFFERENZIATO: 

In sostanza, il punto di partenza è stabilire il numero di vuotature minime annuali. 

Il numero di svuotamenti minimi rappresenta una soglia di riferimento e non un limite 

rigido, ed è stato determinato sulla base dei dati medi e della normativa vigente, così come 

di seguito illustrato: 

Il numero degli svuotamenti annuale potrà 

essere aggiornato sulla base dei dati effettivi di 

svuotamento che risulteranno dal primo anno 

di applicazione della TTP. 

Se l’utente conferirà ulteriori svuotamenti, 

verrà addebitato un costo che però alla data 

odierna non è ancora possibile stabilire e che 

verrà però portato a conoscenza non appena 

si avranno tutti i dati necessari per effettuare il 

calcolo. 

Gli utenti che invece rientreranno nel range di “cittadini virtuosi” non avranno nell’immediato un risparmio ma 

potrebbero contribuire alla riparametrazione della tariffa in quanto più cittadini riusciranno a rientrare in 

questo range più i costi si abbasseranno. 

  

COMPOSTAGGIO DOMESTICO: 

Chi effettuerà il compostaggio domestico avrà una riduzione del 

20% sulla quota variabile però dovrà attenersi alle regole del 

compostaggio esplicitamente indicate nel regolamento approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 30/12/2025. 

 

 

Cosa devo fare allora ora? 

L’introduzione delle novità introdotte dai Regolamenti è una novità anche per gli uffici che stanno cercando di 

fare il possibile per metterli in pratica nel miglior modo possibile.  

A voi cittadini si chiede di continuare ad effettuare la raccolta nel miglior modo possibile cercando per ora di 

provare a rimanere nel range del numero di svuotamenti su indicati. 

Nei prossimi mesi l’Amministrazione comunale provvederà a fornire ulteriori informazioni dettagliate, 

comprese le modalità di applicazione della tariffa, le istruzioni operative per le utenze domestiche e non 

domestiche e gli eventuali strumenti messi a disposizione dei cittadini. 



Per chiarimenti ulteriori è comunque possibile rivolgersi all’Ufficio Tributi del Comune di Lanusei negli orari di 

apertura al pubblico. 

 

In ogni caso l’amministrazione comunale si impegna a monitorare 

costantemente gli effetti del nuovo sistema e a intervenire, se 

necessario, per tutelare i cittadini e garantire sostenibilità ed equità del 

servizio. 

 

 

  

 

 

 

 

 

L’IMPORTANZA DELLA RACCOLTA PLASTICA, CARTONE E VETRO.  

La raccolta differenziata di plastica, carta e vetro è 

altrettanto importante per l’abbattimento dei costi! 

Per queste frazioni non ci sono costi di smaltimento a 

carico del Comune ma solo i costi di trasporto: in 

aggiunta viene riconosciuto un corrispettivo che poi 

viene recuperato a decurtazione del canone del 

servizio di gestione urbana. 

 

Tali corrispettivi vengono calcolati sulla base di quanto conferito e sulla qualità; pertanto, più 

conferiamo tali frazioni merceologiche e meglio la differenziamo, più corrispettivi avremo.  

Nel 2025, per esempio, abbiamo ricevuto € 55.606,77 di corrispettivi relativi al 2024.  

Tali corrispettivi contribuiscono all’abbattimento dei costi in quanto vengono poi decurtati dall’importo 

del canone del servizio di igiene urbana consentendo un risparmio  a tutta la cittadinanza. 

 

L’ABBANDONO DEI RIFIUTI: 

➢ è un reato! 

➢ danneggia l’ambiente! 

➢ aumenta i costi per tutti gli utenti 

indistintamente! 

 


